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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1 AGO-
STO 2022, N. 1360

Revoca delle delibere di Giunta regionale n. 404/2020 e  
n. 583/2020 a seguito del superamento dello stato di emer-
genza per l'attuale evolversi della diffusione dell'epidemia 
da Covid-19

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:

- l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, che disci-
plina poteri e funzioni in materia di igiene e sanità pubblica 
del Presidente della Giunta regionale e in forza del quale il 
Presidente medesimo è considerato autorità sanitaria regio-
nale;

- il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 "Riordino della discipli-
na in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 
ottobre 1992, n. 421";

- la L.R. n. 19/1994 “Norme per il riordino del servizio sani-
tario regionale ai sensi del Decreto Legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, modificato dal Decreto Legislativo 7 dicem-
bre 1993, n. 517”;

- la L.R. 23 dicembre 2004, n. 29 “Norme generali sull’or-
ganizzazione ed il funzionamento del Servizio Sanitario 
Regionale”, e successive modifiche, che prevede che que-
sta Regione, nell’esercizio dell’autonomia conferitale dalla 
riforma del Titolo V della Costituzione, definisca i principi 
ed i criteri generali di organizzazione e di funzionamento del 
Servizio sanitario regionale;

- la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, 
con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza sul terri-
torio nazionale per il rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, prorogato 
da ultimo al 31 marzo 2022 con decreto-legge 24 dicembre 
2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 
febbraio 2022, n. 11;

- i provvedimenti, nazionali e regionali, con i quali si è prov-
veduto a dettare disposizioni necessarie a contenere e gestire 
la pandemia da COVID-19;

- il Decreto-Legge 24 marzo 2022, n. 24 “Disposizioni urgen-
ti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione 
dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazio-
ne dello stato di emergenza, e altre disposizioni in materia 
sanitaria”, convertito con modificazioni dalla legge 19 mag-
gio 2022, n. 52, che: 
- non ha ulteriormente prorogato la durata dello stato di 
emergenza previsto dal D.L. n. 221/2021 sopracitato, che 
quindi è terminato al 31 marzo 2022;
- ha previsto di preservare fino al 31 dicembre 2022 la ca-
pacità operativa delle strutture coinvolte nell’emergenza, al 
fine del progressivo rientro nell’ordinario;
Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 404 del 27/4/2020 “Primi provvedimenti per il riavvio 
dell’attività sanitaria programmata in corso di emergenza 
COVID-19. Modifica alla deliberazione di giunta regionale 
n. 368/2020” che ha dato disposizioni alle Aziende Sanitarie 
al fine di attuare un piano complessivo di riavvio delle attivi-
tà sanitarie, prevedendo le misure da adottare per prevenire il 
contagio valide per tutte le strutture che erogano prestazioni 

sanitarie, siano esse pubbliche, in regime istituzionale e li-
bero professionale intramoenia, private accreditate, private 
non accreditate, studi medici e studi professionali, e dispo-
nendo che le stesse Aziende sanitarie provvederanno via via 
ad aggiornarle al modificarsi delle condizioni di contesto;

- n. 583 del 3/6/2020 recante “Modifiche ad alcune indicazioni 
contenute nell'allegato B "Linee guida riattivazione dei ser-
vizi" della deliberazione n. 404/2020”;
Considerato:

- che il superamento dello stato di emergenza, a seguito dell’at-
tuale evolversi della diffusione dell’epidemia da COVID-19, 
consente di revocare le disposizioni dettate dalle sopra ri-
chiamate proprie deliberazioni n. 404/2020 e n. 583/2020;

- che, tuttavia, permane l’esigenza, in caso di necessità, di 
poter dare indicazioni alle Aziende sanitarie nonché a tut-
te le strutture che erogano prestazioni sanitarie, siano esse 
pubbliche, in regime istituzionale e libero professionale in-
tramoenia, private accreditate, private non accreditate, studi 
medici e studi professionali, in merito all’adozione di even-
tuali misure precauzionali per contrastare il pericolo di una 
recrudescenza dei contagi;
Ritenuto, pertanto di revocare le proprie deliberazioni  

n. 404/2020 e n. 583/2020, dando tuttavia mandato alla Direzio-
ne Generale Cura della persona salute e welfare, di adottare, con 
propri atti, le eventuali indicazioni e le misure precauzionali ne-
cessarie per contrastare o prevenire il pericolo di recrudescenza 
dei contagi;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la L.R. n. 43/2001 “Testo unico in materia di organizzazio-
ne e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” 
e ss.mm.ii.;
Richiamate altresì le proprie deliberazioni:

- n. 468 del 10 aprile 2017, concernente “Il sistema dei con-
trolli interni nella Regione Emilia-Romagna” e le Circolari 
del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale 
PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 
del 21 dicembre 2017, relative ad indicazioni procedurali per 
rendere operativo il sistema dei controlli interni, predisposte 
in attuazione della propria delibera n. 468/2017;

- n. 771 del 24 maggio 2021 che conferisce fino al 31/5/2024 
l’incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza (RPCT) per le strutture della Giunta della 
Regione Emilia-Romagna e degli Istituti e Agenzie regionali, 
di cui all’art. 1 comma 3 bis, lett. b) della L.R. n. 43 del 2001;

- n. 111 del 31 gennaio 2022 “Piano triennale di prevenzio-
ne della corruzione e trasparenza 2022-2024, di transizione 
al piano integrato di attività e organizzazione di cui all'art. 6 
del D.L. n. 80/2021”;

- n. 324 del 4 marzo 2022 “Disciplina organica in materia di 
organizzazione dell'ente e gestione del personale”;

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamen-
to delle capacità amministrative: riorganizzazione dell'ente 
a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione 
del personale”;

- n. 426 del 21 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizza-
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zione dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione 
e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai di-
rettori generali e ai direttori di Agenzia”;
Richiamate, infine, le determine dirigenziali:

- n. 2335 del 9/2/2022 recante “Direttiva di indirizzi inter-
pretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto 
legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

- n. 6229 del 31/3/2022, recante “Riorganizzazione della 
Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Isti-
tuzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- n. 6248 del 1/4/2022 recante “Conferimento di incarico 
dirigenziale”, relativo al conferimento di incarico di Re-
sponsabile del Settore Assistenza territoriale della Direzione 
Generale cura della persona, salute e welfare”;
Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichia-

rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni riportate in premessa:
1.  di revocare le proprie deliberazioni n. 404/2020 e n. 583/2020;
2.  di dare mandato alla Direzione Generale Cura della Perso-

na Salute e Welfare, di adottare con propri atti le eventuali 
indicazioni e le misure precauzionali necessarie per contra-
stare o prevenire il pericolo di una recrudescenza dei contagi;

3.  di prevedere che le indicazioni di cui al punto 2 siano rivol-
te a tutte le strutture che erogano prestazioni sanitarie, siano 
esse pubbliche, in regime istituzionale e libero professiona-
le intramoenia, private accreditate, private non accreditate, 
studi medici e studi professionali;

4.  di dare atto, che per quanto previsto in materia di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richia-
mate in parte narrativa;

5.  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna Telematico.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 NO-
VEMBRE 2022, N. 1985

Avviso per manifestazioni di interesse - Legge regionale  
n. 5/2018 - Programma straordinario di investimento - Aper-
tura presentazione istanze

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la Legge Regionale 20 aprile 2018, n. 5 “Norme in 

materia di interventi territoriali per lo sviluppo integrato degli 
Ambiti locali”;

Considerato che la Regione promuove la predisposizione e 
la realizzazione di programmi territoriali, denominati programmi 
speciali per gli ambiti locali (PSAL), in attuazione dell'articolo 
24, dello Statuto regionale. Tali programmi perseguono l'inte-
grazione tra livelli di governo, il coordinamento delle politiche, 
l'impiego integrato delle risorse finanziarie e la promozione di un 
sistema di governance tra le amministrazioni locali;

Constatato che i PSAL configurano un complesso di interven-
ti per la realizzazione dei quali sia necessaria l'azione coordinata 
ed integrata di più soggetti pubblici. I programmi sono finalizzati 
al sostegno di aree territoriali caratterizzate da peculiari situa-
zioni istituzionali, economiche, ambientali, sociali, culturali e 
identitarie, nonché di aree urbane per le quali appaiano necessa-
ri interventi di riqualificazione o di valorizzazione;

Richiamati i seguenti proprie deliberazioni:
- n. 1037 del 3/8/2020 “Avviso 2020 per manifestazioni d'in-

teresse. Norme per l'invio delle istanze e l'accesso ai contributi 
della legge regionale n. 5/2018. Atto indirizzo 2020-2023”;

- n. 1475 del 26/10/2020 “Avviso per manifestazioni d'in-
teresse 2020 per l’accesso ai contributi della legge regionale n. 
5/2018 - Approvazione esito della selezione dal parco progetti de-
gli interventi che accedono alla fase di negoziazione”;

- n. 1736 del 30/11/2020 “Avviso per manifestazioni d'in-
teresse 2021 – aree montante e interne. Norme per l'invio delle 
istanze e l'accesso ai contributi della legge regionale n. 5/2018 – 
Atto d’indirizzo 2020-2023”;

- n. 1737 del 30/11/2020 “Programma straordinario di inve-
stimenti, bando 2021, legge regionale 20 aprile 2018, n. 5. Presa 
d'atto esito delle Conferenze Territoriali”;

- n. 417 del 29/3/2021 "Avviso per manifestazioni d'interesse 
2021 per l’accesso ai contributi della legge regionale n. 5/2018 
- Approvazione esito della selezione dal parco progetti degli in-
terventi che accedono alla fase di negoziazione”;

- n. 1381 del 6/9/ 2021 “Avviso 2022 per manifestazioni d’in-
teresse - " Norme per l'invio delle istanze e l'accesso ai contributi 
della legge regionale n. 5/2018 – Piano straordinario di investi-
mento per Unioni di Comuni bando 2022”;

- n. 1658 del 18/10/2021 “Avviso per manifestazioni d’in-
teresse 2022 per l’accesso ai contributi della legge regionale  
n. 5/2018 – Bando Unioni avanzate – Approvazione esito del-
la selezione dal parco progetti degli interventi che accedono alla 
fase di negoziazione”;

Ritenuto di promuovere il concorso degli Enti locali interessa-
ti per dare compiutamente attuazione al Programma straordinario 
di investimento attivato con gli Atti di indirizzo approvarti con le 
deliberazioni dell’Assemblea Legislativa:

- n. 23 del 30 luglio 2020 Integrazione dell'atto di indiriz-
zo 2019-2021 in materia di interventi territoriali per lo sviluppo 
integrato degli ambiti locali di cui alla legge regionale 20 aprile 
2018, n. 5 - Programma straordinario di investimenti;

- n. 74 del 9 marzo 2022 “Integrazione dell'atto di indirizzo 
2021 - 2023 relativo alla legge regionale n. 5/2018 per il pro-
gramma speciale di investimento dedicato alla cultura sportiva, 
all'impiantistica e alle attività del tempo libero;

Rilevata la necessità di adempiere a quanto previsto al comma 
136-bis della legge 145/18 in relazione alle minori spese realiz-
zate nell’attuazione degli interventi selezionati con i seguenti 
adempimenti:

- verificare la minore spesa attraverso il sistema di cui al 
comma 138;

- revocare in tutto o in parte il contributo;
- riassegnare le somme revocate ai comuni per piccole ope-

re con le clausole della tempistica e dell’obbligo di monitoraggio 
previsti;


